
MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE ORE 21.00
TEATRO CARIGNANO

Concerto di beneficienza per i 35 anni della 
Fondazione FARO per le cure palliative. Un ric-
co programma di brani musicali eseguiti dalla 
Filarmonica San Marco Wind Orchestra, inter-
vallati dalla voce narrante che legge passi tratti 
da opere di autori vari, tutti con il filo condutto-
re sul valore della vita. In particolare mi colpi-
sce una citazione da un libro di Erri De Luca:
“In nome della madre s’inaugura la vita”. 
Siamo venuti a celebrare la rinascita a vita 
nuova della mamma!
L’intera serata, tra note scintillanti e brani letti,  
è stato balsamo per il cuore, un inno alla gioia e 
alla vita, una bella festa, un regalo inaspettato. 
Solo alcune settimane prima con la mamma 
leggevamo le locandine del concerto e lei mi 
incoraggiava a prendere i biglietti: “Vedrai che 
bella serata, andate pure!”.
Ripercorro il mese trascorso dalla mamma 
presso l’hospice FARO di San Vito, di come ab-
bia coraggiosamente lottato fino all’ultimo con 
un’incredibile forza e lucidità contro la deva-
stante malattia. E scorrono le figure che si sono 
alternate attorno a lei per darle sollievo in que-
st’ultimo pezzo di strada: gli ausiliari, gli oss, gli 
infermieri, i medici, i volontari e don Marco, un 
concentrato di straordinaria umanità e profes-
sionalità che ha rischiarato il momento più buio 
della sua sofferenza fisica e psichica. 
Sono volti amorevoli di persone esperte davve-
ro speciali che oltre alla mamma hanno accolto 
e sostenuto anche noi figlie, che ci hanno rega-
lato un sorriso, un abbraccio, una grande forza 
e serenità, nei cui volti e nelle cui azioni abbia-
mo riconosciuto davvero l’amore materno che 
si prende cura dei suoi figli, l’amore del buon 
samaritano che si china con pietà e misericor-
dia sulle ferite del viandante.

QUANT’È FATICOSO AVERE FEDE
IN MOMENTI COME QUESTI 

E anche per Maria non è stato facile credere. 
Anche il suo è stato un cammino doloroso, di 
sofferenza e difficoltà. E non solo sotto la Cro-
ce. Basti pensare alla maternità inaspettata che

avvenne in modo inedito e con il rischio di es-
sere lapidata per disonore. Nessun privilegio 
dal cielo, pur essendo la madre di Dio! Nulla di 
tutto questo ce la può far quindi sentire distan-
te, inavvicinabile, inimitabile. 
Maria è segno tangibile di quel che Dio può 
realizzare con ogni creatura che si apre al suo 
amore. “Aiutami, Maria, a credere. Dimmi cosa 
vuole dire credere alla Risurrezione di tuo 
Figlio. - Credere nella Risurrezione significa 
pensare che Dio è padre, Gesù tuo fratello ed 
io, Maria, tua sorella e, se vuoi, tua madre” (da 
Carlo Carretto Beata te che hai creduto).
Questa maternità spirituale non è un favore 
esclusivo rivolto a un’unica persona, ma una 
possibilità che può essere vissuta da tutti: “Chi 
fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, so-
rella e madre” (Mc 3,35). Riscopriamo così 
Maria, nostra sorella nella fede, con cui cam-
minare verso la realizzazione del Regno di Dio.

QUANT’È FATICOSO
PREGARE IN MOMENTI COME QUESTI

Da brava farmacista la mamma aveva sul co-
modino una scatola di medicine L’infermeria 
dell’Anima - Farmaco del materno amore, 
Santo Rosario alla Madonna di Loreto. Un 
rosario… la medicina più potente!
Sono di conforto le parole di Carlo Carretto: 
“La fede è l’unico dono per cui merita pregare… 
Mettete in tasca il rosario. Può darsi che 
passeranno anni prima che lo recitiate per be-
nino. Non importa, tenetelo vicino. Vi aiuterà. 
Semmai, quando vi passa sotto le dita, dite 
solo AVE MARIA”.
La Chiesa ci presenta oggi Maria “Immacola-
ta”. Anche noi siamo invitati “ad essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità” (Ef 1,4). 
La carità, quell’amore gratuito che rende pure 
noi “immacolati” come esprime la colletta della 
festa dell’8 dicembre: “O Dio, che nell’immaco-
lata concezione della Vergine hai preparato 
una degna dimora per il tuo Figlio, e in previ-
sione della morte di lui l’hai preservata da ogni 
macchia di peccato, concedi anche a noi, per 
sua intercessione, di venire incontro a te in 
santità e purezza di spirito…”.
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LUNEDÌ 3 DICEMBRE - San Francesco Saverio sacerdote

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.30 Incontro Gruppo Missionario

MARTEDÌ 4 DICEMBRE - Santa Barbara martire

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª media)

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 

CANTO AL VANGELO della 

I Domenica d’Avvento “B” 

Mostraci, Signore,
la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Giuliana e Stefano Ziosi hanno provato 

a farlo e condividono con tutti noi i loro pensieri.

Cercando informazioni sul Salmo 84 Mostraci Signore la
tua misericordia e donaci la tua salvezza abbiamo trova-
to che originariamente si supplicava Dio di mostrare mi-
sericordia e si parlava con un Dio arrabbiato con il suo
popolo, furente con i suoi figli, sdegnato e lontano. Ci
siamo chiesti, quindi, se ha ancora senso oggi chiedere al
Signore di mostrarci la sua bontà.
Da che cosa dobbiamo essere salvati? I tempi sono cam-
biati e sentire certi versi dell’Antico Testamento non può
che far pensare ad una storia lontana, se non addirittura
far sorridere. Su un punto ci siamo soffermati per riflet-
tere: i tempi non sono solo cambiati ma si sono compli-
cati tantissimo. Gli uomini sembrano oggi persi tra mille
dubbi e domande, altri vagano nell’indifferenza totale.
Questo mondo che si chiude, che sbatte la porta in faccia
al prossimo, che si nasconde quando c’è da conoscere
cose o persone diverse, nuove abitudini, ci fa pensare al-
la solitudine propria del popolo del Salmo. Isoliamoci per
un attimo da tutte le modernità che ci circondano, stac-
chiamoci per un secondo dalle solite abitudini che popo-
lano la nostra vita. Non dobbiamo avere paura di mo-
strarci deboli. Guardiamoci dentro. Avremo meno da di-
fendere e più da ricevere, senza diffidenza. Meno paure e
più desiderio di conoscere e vivere una vita completa.
Ecco perché dobbiamo chiedere al Signore di mostrarci
ancora la sua misericordia, per essere in grado di mettere
al centro della nostra esistenza la nostra anima, di saper-
ci fermare e testimoniare in ogni azione che siamo vivi.

1-2 DICEMBRE BANCO SAN VINCENZO

Un modo DIVERSO

di DARE AIUTO
Sabato 1 e domenica 2 dicembre il gruppo 

San Vincenzo di Santa Monica organizza un 
banco-vendita per raccogliere fondi per aiutare 
le sempre più numerose persone in difficoltà 

della parrocchia. GRAZIE A TUTTI!

Per riflettere…
APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 2 al 9 Dicembre

15.30/16.30 Centro di ascolto

17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media)

DOMENICA 2 DICEMBRE - PRIMA DOMENICA D’AVVENTO

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE - San Giulio martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE - San Nicola di Bari vescovo

9.00 Pulizia della chiesa

17.30               Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

21.00 Gruppo Giovani

SABATO 8 DICEMBRE - Immacolata Concezione della B.V. Maria

VENERDÌ 7 DICEMBRE - San Ambrogio vescovo

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di Elisa CAIRE
18.00 Santa Messa prefestiva animata dai

gruppi del Catechismo

DOMENICA 9 DICEMBRE - SECONDA DOMENICA D’AVVENTO

9.00/11.15 Sante Messe festive
9.30/14.00 Ritiro dei Gruppi di Catechismo 

di 1ª e 2ª media
15.00/18.00 Ritiro dei Gruppi di Catechismo 

di 3ª, 4ª e 5ª elementare

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

LE "SPECIALI"
SANTE MESSE PREFESTIVE

DI AVVENTO
L’1, 8, 15, 22 dicembre le Sante Messe 
prefestive delle ore 18.00 del sabato 
saranno dedicate in modo speciale

a BAMBINI e RAGAZZI.
I Gruppi del Catechismo ci 

accompagneranno nell'attesa del 
Santo Natale e tutti sono invitati a 

partecipare con loro a questo cammino!
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